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Aftl DIYEaat, 

la France. Je laiese au s,•nat dea bomm .. honorabloo 
dont je conserTenU 6dèlemont le souvenir. Eu égard à 
oea circonst.auces, il ne vous aera paa difficile, mouiear 
le marquia, de faire agréer mes e1cusea. 

e Pdrmette1 moi d'y ajouter l'&.BSura.noe dei aenti­ 
montea particnlier1 et trèa·diatingwll avec leeqaelsj1ai 
l'bonneur d'etre, et.e. • 
Interpretando l'intenziono del Senato .,primerò al 

veecovo di Ciamber\, monsignor Billet, il vivo ramm .. 
rico che esao prova di non vedere più BOOuto in queata 
All88mblea il venerando e venerato nostro collega. 

La Pr01idenza b• pure ricernto una lettera del &ena­ 
tore Malvezzi, 001\ concepita: 

• Chiamato a Bologna per affari urgenti risguardanti 
il 1eni1io della guardia nozionale di qoella città che 
bo l'onoro di comandare, mi è d'uopo progarla a Tolermi 
ottenere dal S.eato un congedo dj 20 giorni. 

e Ho l'onore in questa circ~nza di ruaegn1rle i 
aentimenU della mia distinta considoruione, e devoto 
0616quio coi quali mi dichiaro di lei, eco. • 
Chi accorda il chieeto congedo eorga. 
(Il Senato approva.) 
Il signor Giovanni Battista Ercolani fa omaggio al 

Senato di alcune copie d'un 1uo libro: COnlidtrcuioni 
.,_..., alle #MOie Vderi111Jri1 • 

La 1edut& 6 aperta alle ore 2 s,·• pomeridiane. 
(Sono prooenti il preoidente del Consiglio dei mini­ 

stri, non che i ministri dell'interno, di gruia e giW1tizia, 
delle finanze e dei lnori pubblici.) 

eia•••••, aegretariQ, legge il proceeso verbale della 
oeduta antecedente, il quale 6 approvato. 
Dà quindi lettura. del oogueote 1uuto di petizione: 
2913. Il Consiglio comunale di Tempio porge al Se­ 

nato motivata domanda perchè Tenga con una •peciale 
legge provviatoaUa costruzione di una strada naziona.le, 
che d.. Sassari traveroando l'Aoglona, e. p .... ndo per 
Tempio, metta capo al comune di Terranova, dichia­ 
rando la petizione d'urgenza. 

rau1DEJ1T•. Darò conoscenza al Senato di una !et,. 
tera diretta alla Preaidenza dal eenatore Billet, in dat& 
18 corrente, 0031 concepita: 
e Je regrettai1 depuia qoelquea annéOB que mon Ago 

av&DCé et le mauvaia 6tat de ma •nté ne me permia· 
sent paa d'aller prendre part anx tranu1 da Bonat; je 
m'en trouve empèch6 aujoord'hui p&r un obslacle d'une 
natnro he&uconp plua grave, l'annerion de la Ba•oie à 
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PB041STTI DI LS61418: 1• PBOB1J ... &SIOWS d .... 

llC&W& DSLL& LSOtiS 8l'LL.A. eT&ftPA. 26 •Aa&e 

184d; 2• P•••ee• DEI rs••••• ••• .,, uc••· 
. SJOJIS DELL& &•rlT&~•t; 3• Paea08A. DEI T&a• 

•••• A.I PllOCIJl&Ar••• ... ••a&11r••• LA CA1J• PBOQ&TTO DI LJICIQ• •&• L1UTIT1J&IO .. DEI.La 

••EAEJIT&•t•XE DI ...... P"OUBTl'I DI L&ti1ea 

•• ~et11oa1 a w11ow-a •ras. 

Tmena11 tt1iJ1istro delle finan.re. DomR.DJo 11. parola. 
••a•DHT&. La parola epettA al ministro delle fi. 

neuse. 
y1:ocaa1, •ittistro delle /it14Pfld. Ho l'onore di raes~ 

gnare a questa Cameraqua.ttro schemi di legge, appro­ 
vati già dalla Camera elettiva. 

11 primo per stanzi&re una nuova •pesa per l'istitu­ 
zione del Ministero di agricoltur., indWitria e commer­ 
cio. (Vedi voi. Doetm.,.1ti, pag. 171.) 

D seeondo per maggiori &peso relatiTe ad un debito 
vitalizio da ""certani. (Veòi voi. Documtllli, pag. 161.) 
Il teno per maggiori spese sul bilancio dei lavori 

pubblici per l'esercizio 18t.9 relarieemeate al 1ervizio 
telegrafico. (Vedi voi. Docwmcnli, pag. 180.) 

Il quarto per spesa atraordineria ml bilancio 1860 dei 
lavori pubblici per riparaiioni aH'argioatura del Po 
presso Claaolo nel comune di V iadana. \Vedi vol. Docu· 
lllt1lli, pag. 161.) · 

••F.,.10E11re. Do atto all'onorevole ministro delle fl. 
nanze della p,.., .. ntazione del quattro progetti di legge 
teatè accennati, i quali saruno stampati e di1ttribuiti 
negli uf6ci per il loro esame. 
~•••ur•a, •iniltro di grtuia e giusti1UJ. Domando la 

parola. 
raa1D&:1 ..... La parola a~tta al ministro di gruia 

e gio•tizia. 

...... 
cANDU, •inUtro di grtuia e gituti1ia. Bo l'onore 

di presentare al Senato tre progetti di legge già adot­ 
tati dolla Camera dei deputati. 

U i- ba per oggetto la promull!"•ione nelle pro•incio 
della Toocan:. del)& leggo Bulla ... mpa del 26 mano 
1~8 e di altre leggi corralativa. (Vedi vol. DOCM111<llli, 
pag. 111.) 

lJ :a- • iDleeo a prorogare i termini preacriUi per la· 
iscrizione e la traacriaione delle enfiteuai o di altre li· 
mili tcoc ... io11i perpetue. (Vedi •ol. noc..m...i;, p .. 
gina 105.) · 
n 3• • iDteoo a prorogare il t..rmine lhaato ai proon• 

ratori dalla legge 17 aprile 18~9 per pr .. tare la cau· 
zione. (Vedi voi. Docunoeriti, pag. 115.) 
Tutt.i e tre queati progetti di leg~e sono quali pin 

e qnali meno urgenti; il primo por opportunità, il ~ 
con.lo per ragione di tempo, anegnacbo\ ICadrebbero i 
t.irmini portati dalla le~ge ool IS loglio pro .. imo; il 
Mino poi è tanto più urgente in quanto ohe il termine, 

che si vuole prorogare, &cadrebbe col 30 del rorrente 
mese; quindi io pre1-therei il Senato di volcriene f'CCU­ 

pare il più solJecitamente poaitibile, e dichiararne l'ur· 
gonza, principalruente riguardo a quest'ultimo. 
•••:a10El'fT•. Do atto al ministro di graiia e giwiti­ 

zia della presentaiillne diqueati progetti, einterrogherb 
il Senato, oull'iotanza che gli è folta dal minietro, per· 
cbè siano dic.:hiari\tÌ d'urgenza. 

Siccome saranno in1 mediatamente mandati alle8tampe, 
se il Senat.o crede, polrebbe raduoani Deflli nffi.zl - 
bato e prooed.re al loro eeame, &aBiome agli altri pro­ 
g•tli di legge già pr .. entali. 

(I> approvato.) 
La parola opelta al presidente del Coneiglio. 

Pae&t:rn DI LWJe&•: 1• .t.YAWa&BBWTO 9SLJ.1.&a• 
•&TA DI •.t.a&; 2• I.STA 8lTPP~'9'.& DI •ILJ.8 
•.&•l!'f•I. 

u Toi:a, prtoidenlt d<I C<maiglio, •ini!lro <Vgli 
tltfri t della 111<1rino. Ho I onore di .,...sent&re al Sen"to 
due progetti di le~ge già appronti dalla Camera dei 
d··put.1ti, relativo il primo ad ale.une modifioazioni alla 
legge 1ull'avanzameoto nell'armata di mare (l.edi voi. 
D t"llmenli, pag. 1~7); il aeconJo per l'autoriuazione 
della l•·va 1uppletiva di mille illl!Critti mari\timi. (Vedi 
•o!. Documm1i, p•g. U~.) 
••u101:•T11. Do atto al preaìdenta del Coneiglio 

della pre&&ntaiioue di questi pr•1getti di leo1ge, i qua.li 
aaranno 1l&mpati •quindi distrihuiti Degli oflizi. 
••••••, •iniatro di U'uetemo. Domando )R. parola. 
PaUIDUT•, La parola 1pelta al mnuolro del!"in• 

terno. 

.. 
••••••, tftiftilfro dtll"itden&O. Ho l'onore di preaeo~ 

tare al Benat.o nn progett.o di le~ge per l'i1titozione 
aella Toocana delle guardie di pobbli<a 1iooreua oolle 
norme atesae che le g'lvcrnano nelle altre proviDCie 
dello St.<to. (Vedi •o!. Documenti, pag. 143.) 
E qui io pure mi raccomaoderei alla cortesia del Se­ 

nato percbè •ole1&1 dichiarare d'urgenza queato pro­ 
get.io di legge, in quanto che 18 dal Senato viene preoo iD 
couaideraiione ed approvato, do,rebbe poi e1&ere aot.to­ 
po1to all'approva1ione della Camera dei depntati. 
La materiK è abbastanza grave, oebbene il progelto 

di legge DDD 1ia di molto moment.o; ed io opero obe il 
Senato vorr~ a·ierire a tale mi• preghiera. 
rau101::.T11. Do atto al minittro dcll'iote1110 della 

pr-oblzione di questo progetto; e "' il Senato erode 
Jk)trà 8lldre eaami11&to negli uffiai, 1aOOto, uni\.ament. 
a quelli leo\11 p..-nlali dall'oDDnivole goarJuigilli. 
(&gni di aduioll<I) 
La pe.ro!a 1pettr. al mini.Ira d•i lavori pubblici. 
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P&eQSTTe DI a.se•• ••• L. ••at•Jlfll 
DI Dl18 •E"•TI •.&al I• •&aDSiUJIA. 

a&c:IJfl, •1niJtro <ki lar>Ori ptd>Wei. Ho l'onoro di 
pre1ent&r., di eoncerto col ministro delle fina.me, un 
progetto di le~ge già approTBto dalla Camera dei depu­ 
tati per l'. reaioae di du~ fari nlla ooata oecidentale 
dell'11olo di Sar.Jogna. (Vedi voi. Docu ..... li, pog. 128.) 

Par.a1om!IT•. Do parimente atto al aignor ministro 
del lnurl pubblici d<lla preaeutuoone di qeeetc pro­ 
getto di legge il quale nrr~ at&mpato e diotribuito. 
La parola 1petta all'onorerole ministro di gNZla e 

giuat.i1i1. 

•EY•••o•• DSL oeo•c• CITILE •a.•&RTDfO. 
•o••••• •s:• &..& •0•1•• DI IJSA c••• ... •o••· 

• 

c.t.a•m•, tr1irtillro di grana 1 giustì1ia. Signori, in 
dicembre ultimo acono l'onorevole mio antecessore no. 
min&Ya una Commi11ione eoll'iaear.eo di rivedere il no· 
atro Codice civile, e di proporre intorno ad esso qnelte 
m1Jdi6cazioai che erano richieste dai progressi della 
ecit·nia e dalle eondieioni del nuovo regno. 
Giunto io al MiniB~ro, preeorrendo on eYento che 

Dio selle compiuto, l'annee,ione, cloil,dell'Emilia e della 
T08Cana, aperti pratiche pre!JltO quei Governi acciò che 
'fenissoro per e1ai de1ignati giureconaulti di quelle pro­ 
~incie, i quali sarebbero atati indi da me chiamati a 
f.&re parte della Commis.•ion• medesima. E .. i eortese­ 
mente Ti acconaentirono, e la Commissione anzidetta fu 
per tal modo aocreaciut& di nuovi giureconaulti altreel 
dell'Emilia e della Toocana. 
Il 1• marzo io inaodian la Commissione medesima, e 

le indicava quali foRW"O in proposito le intenzioni del 
Governo del Re: la revisione del Codice Albertino &e• 
condo le norme sumruentovate, e OOe!\ un progetto da 
eottoporai alle delil•erazioni del Parlamento. 

La. Commimione impr9.f\e tostaroente il lavoro, e vi ai 
adoperò con tale atudio e dilige11r:a i quali ai dove•ano 
attendere d& uomini al benemeriti e e\ ioRigni. Il lavoro 
6 a tal punto cbo già ne è atampato il primo libro, ed 
ho difl'atti l'onore di eottoporlo al voatro aguardo; n ae­ 
ooudo e terzo libro ~i., etti pt1re in COTIO di stampa n 
.aranno fra pochi giorni distribuiti: !'rima che trasoorra 
an meee, ne ll&rà distribuito il rimanente. 

Nella tornata del 19 di qn'8to m ... io pr ... nlan. alla 
C&mera dei deputati uoa mia rela1ione 1ai lavori tleJ .. 
l'acoenne.ta Commissione, la stes-. che ho l'onore di 
pr ..... tare oggi a Toi. (Vedi TOI. Docut1tenti, pag. 486.) 
In eaaa io upongo in breve l'indole del )ayoro;. le più 

men1iali risoluzioni dP.lla. Commissione 1oi prinr:•pii d& 
eua chi11mati ad eaarne e di11eu!lai: più partirolarmr>nte 
poi queHi 10pra i qunli forono maggiori le innovazioni 
•le modillcit1ioni. Tllli aullo atato civile, aul matrim°'"' 
nio, oulla patria pote11.à, anlla tutela, anlla forma do! 
teet&menti, 11Ulle sneceaioni, mlle ipoteohe. 

Io non pre11e11t.ava il progetto atesso del Co~ice, come 
non lo presénlo og~iii\ i imperoechè osteri:bb.·ro Id di· 
BpOtiir:ioui dello Statuto e gli analo)(bi rngolameoti a 
che io potes1i conte1nporane.1mente in tal oasocb:&mare 
le delibera.tioni dui due rami del Pi&rlamento. 
Off'ersi invece 14 comnnicaziooe oflic;o:J& del progetto 

e chiesi la nomina di apposita. Co1nmiscione, )a quale ne 
lo pren1les1e ad eKame; la Camera dei deputati a<:colae 
benignamente la mia propo!lta e deliberò la nomina di 
una Commi~ione di 27 memLri, che sarobbero de1ignati 
dal di lei preaid<nte. La 1tessA preghiera oggi io inolLro 
preeeo di Yoi. 
Darò fratt~nto al progetto tutta la maBBima pubbli· 

cità, eegnatamente lo comunicherò allit. magistraturf\ 
perchà_ essa pure tra .. metta i prezi··•i suoi lumi. Coal 
l'una co1ue l'tLltn Co1nmiaaione nt'll'inlerYal1o tra l'un• 
e l'altra Be .. ione del Parlamento faranno i loro studi 
1ul progetto loro comunic .. to, e potranno per tal guia.a 
ee1ere in grado di ei:;porre il loro a•viao all'&prinJ.i della 
nuova 81'88ione; studi tanto piò efficBCi in qunnto 
che &U!!.aiJiati dalle officio1e comnnicazioni che pr)tranno 
istituirsi tra eue, e !!alle opinioni che Terranno, in di· 
pen•lonza dell& pubblicità anzid .. tta, manife.<t.ate. 

Coel io p~trò nella noova Sat1sione preseoto.reofficial­ 
mente il pmg.,tto, e, mercb gli studi preventivi fe.tti 
dR.lle Commissioni predett.e, potrà ben presto il nuovo 
Codice ""'"""' deliberato eosl cLll'uno come dall'altro 
dei due rami do) Parlamento. 

Vi prego pertnn~o, o &ignori, di accogli~ro la mia 
propoata e di nominare la Commissione prediviSAt.&. 

••EalDl::WTW. n Sen1\tO &Tendo udita la proposta e 
le eo~ideNzioni ftit te d.d)'onorevole miniatro di llTazia 
e giuatizia, io non bo che " mettere ai voti qneata pro· 
posta, lucian3o poi al Senato lo stabilire il numero dci 
m•mbri componenti la Co1nmis11ione, e il modo con cui 
procedere alla loro elezione. • 
Intaoto. metto ai voti la nomina di qneata Commie-- 

1ione in muaima. Chi int.eode si debba addi1enire alla 
nomina di una Commissione, 18Condo la proposta del· 
l'onomvole l!']~rdaaigilli, è pregato di alzarsi. e~: approvato.) 
Ora tlev"si etabilire il nnmero dei membri di questa 

Commis.ttione. 
N ~li anni pusati il &nato &Te•a ia timi li casi cre­ 

duto sufficiente il nnmero di nove, ora fone IU'ebbe 
preferibile qu"llo di dodici o quindici. 

Varie"""'· Quindici I 
ranro-=xTa. Dunque propongo il numero di 15. 
Chi 6 di queato avviso aorga. 
(È approv .. to.) 
Mi retta a 1oggerire Il modo di elezione: qneato, ..,.. 

condo il aoHt.o praticato in ei1oili casi, è quello di cui Il 
fa cenno al p~ragrafo primo dell'articolo 25 del DOllro 
regolamflnto. 

e Per elezione a aqoittinio di 1i11t&, e maggion.nr::& ~ 
lati,&, da operali aei singoli uffizi, len!.& limite nella 
ecelta dei membri; nt1l qan.l cuo, ogni uffliio procederà 
allo apoglio dei propri voti, e ne trasmetterà il riaultato 

• 
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al primo nllicio, per cnra dcl qnale &11r~ fati.o lo spoglio 
generale.• 

Voci. La scelta si faccitldal presidente! 
Paa10EWr•. Ringrazio il Senato della fiducie. ohe 

mi vuol dare; ma se volesse atteneni &i suoi precedenti 
sarebbe meglio. 

Voci. Il presidente I il presidente! 
••&•tDSJllTI!. Dunque metto ai v .. ti la proposta fatta 

da alcuno dei mioi colleghi, che sia aftìd&tl\ &l presidente 
l'elezione dei membri dellti Commi•sione. 
Cbi /t di tale aniso voglia alz&ni. 
(È approvato.) 

DUCll' .. IO•C a &rra•TAalO•a DEL Pae&E'!Te DI 

s.•1111• PF.• ... caw:A.SIO~& DI IJW4 c••••u10•• 
'RSSPOaA.Xl!A ··-· IL COJllalQLIO DI 8TAT8, 

.. a10ER-rm. Viene ora in di1eo88ione il progetto di 
legge per la creazione di u.aa Commiasione temporanea 
presse il C-Oneiglio di Stato. (Vedi voi. Doc".....Ui, pa­ 
gine 66, r8.) 
E'"° è cosi concopito. (Vedi Ìft{ra) 
La parola opetta al senatore Casati. 
~~•TI. Prendo la parola non per fare la menoma 

opposiaione alla legge ehe Tiene proposta, mentre io 
convengo piena.mente e perfettamente con ciò che l'uftì .. 
cio centrale ha esposto nella sua relazione. 
Prendo la parola anii per appoggiare uu'csservaaione 

fatta dal medesimo ufficio, e si è ehe non solo nella Com­ 
missione, la q11ale verrà edeesc nominai.a straordinaria­ 
mente, ma eziandio nel Consiglio cli 1:.it&to steseo, aianvl 
membri presi dalle diverse provincie. 
lo non parlo delle altte provincie. ma mi limiterò a 

dire della Lombardia, unica provincia che cretto rono- • acert un poco; di 27 memb1 i ehe ora coruj>0n~ono il 
C-Onsiglio di Stato, uno oolo •i t che appartenga alla 
Lombardia, e fu collocato ne! contensioso amministra­ 
tivo, per cui nel rimanente dello IMÌoni del Conitiglio 
etesec nessuno ani ebe aia al fatto delle 1,.ggi. e rego­ 
lamenti che vigono in quella parte del regno. E che ciò 
si& D8<"eaurio, lo eì vede tutti i g.or .. i i 11iacchi) noi ab­ 
biamo TdCChi~ leggi e Tecchi teteol~m.,nti in Tigore che 
non pouono e11er" conosciuti ae non da coloro che eb­ 
bero a 1e"irAene ed applicarli per lunga eoneuetudice. 
lo citerò ad esempio nna loi!ge sola, quella aulle esi.t­ 
lorie, lo. quale ha fonno.to per se 111.eas& una specie di 
particolare g·uri1prnd_,nia. 

Questa legge, ae non erro, fn pubblicata nel 1758, ed 
à J>l'l'lo di quei la bella rneute •lenta di Pompeo Neri, 
gloria ad i.n lempo e Jella Lombardia o della Tooc&na; 
easa è aempre eta.to. in Y1gore tino a que1t'oggi1 quan· 
tnnque ai siano aucce&uti tanti Uoverni. 
IA ripnbblicaziooe di questa legge futta nell'aprilo 

1818 non ne fu cbe la riproduzione col cangiamento di 
nome dei di-Teni uffici e magiatrature cui Bi t&ceva re. 
luione nel primiti•o schema di legge del 17~8. 

Ora l'MSieme delle circ06tan1.o che importaTa la ~ 
gniiione di qnl·ll• legge, per )~ diversir.4 d~ll'appli•·a· 
zione di es~ all'euzione dei tributi diretti, col eietema 
nelle altre provincie seguito, importa che si ahùiano 
penone le quali la. con<htcan'l perfettamente sedénti nel 
Co11eiglio di Stato, poichè comuuc1ue composto esso di 
perBOnagg• degnissimi, istrutlisaimi ed iilumiuatissimi, 
certamente non potendo quell'onoranda magistratura 
conoacere ciò che non ha mai &Tuto sott'oochi, non po· 
tremo avere adeguate determinazioni. 
Quanto dico dulia Ie.ige 1ulle .... ttorie • applic•bile a 

tao~ altre, quali •1,no quelle che reJgono la benefi­ 
cenza, la sanità, le a.ile pubbliche, le quali tutte certa­ 
mente ~eigono cog11izioni speciali. 

Egli è vero che vi è stato peD8iero qna•i di abrogaro 
tutto quello che vi era io Lombardia e di rare come tt>­ 
bula rasa; checchè ne sia di q11esto, che io nc,n saprei 
appruvare certamente per nessun paese, tuttavia per 
tutto ciò che à avvenuto e che avviene ancor& sotto 
l'impero della legge esiRtente, por giudicarne e pren­ 
dere una deierminaiione in con11•goenza di qaeUe leggi 
conviene conoecerle profonc.lamente e non superficial­ 
mente. 
Egli t perciò che io insioterei perchtl nel C-Onsiglio di 

Stato siaori membri i quali, abituati a quell'amrnini­ 
atruzione1 possano reputarsi, realmente rJ corrente di 
qnel 1istema amministrativo anteriore e lo cono1JCano 
sino agli ultimi suoi momenti; non di quelli cbo man­ 
canti da 12 anni da1l• Lombar.lia non poasono riempire 
questa lacuna di loro auenl&., bene) di quelli che vi fa.­ 
rono tino al momento che la Lombardia fo aoneua, 
gia.ccbb in questi l~ anni Yi furono certamente molte 
variaiioni D··lle leggi atmminilltrative, ez.iandio perchè 
col aisttma austrilloo con circolari 1i deroga a.d una 
lt>gge e le circolari avevano il medesimo valore dt:lle 
le~Ki stesse. 

Chi non tal fatto di tolta qnella faraggine di circo­ 
lari rd ordini che Teni vano dal ltin.itkro di Vienna in­ 
vi11.ti ai singoli offici provinci&li non~ possibile che di& 
un giudi:t.io a~nato topra 1imili mY-tt"rie. E d1ff'atti è 
aocnduto a me mede&if!101 dirò coe} pPr incidente, che 
una queet ione sottoposta da me al parere del Con.si~lio 
di Stato e chff rigut1.rdava un ftt.Lto di Lombardia, fi.1S1e 
giudicata dietl'o le dispoitizioni di una leg~e pubblic•t.a. 
nel 1s:,2 in Piemontfl ed alla Lombardia perff!tta1nente 
econosciut& i nè per récl•mi fatti contro questo consulto 
1i ottenne diverll& aenteoza. Fuvvi chi volle mottere 
avanti un principio, che per parte a1ia non ritengo am· 
m688ibile, giaccbà punto non mi capacita, cioè che riu· 
nendosi una provincia ad uno Stato, alcune leggi di 
queoto s'intendano tacita.....te prono1llgal1 e da avere 
Tigore in quella provincia. 
Questo principio mi è rin.scito nooviB&imo e non sa­ 

prei &i'.comodarmivi. Ptlrmi elle esista u11& contnddi- 
1ione nella medeaima enunciazione del principio; di­ 
cendJ tat ita yomulga.1&.one 1i etiprimono due idee che 
ai elidono. 
Ciò pod.o, io riduco il mio dire ad e1primere un TiTo 

• 
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d .. iderio cho chi deve giudicare di una questione debba 
pure conoscere 111 leggi che la concernono. 

Io non insisWlrò di pià su questa oeservauione, eonfi­ 
dando che il ~I iuistoro vorrà ammettere nella parte per .. 
manente del Coneiglio di Stato un numero 1ufficienle di 
colliigliori appartenenti alla Lombardia, affinchè le 
questioni che pouono riguardare quella provincia, in 
materia amministrativa, siano tratta.te da persone che 
conoscano perfettamente i regolamenti e le leggi che 
alle medesime &000 relative, assumendo persone che 
siano state al contatto di eese tino al momento dell'an­ 
nessione. 

Pau10&11rT11. Il miniat.ro dell'interno ha la parola. 
.,,.,.,,.,, •ini.dro dt-ll'tnlerrw. L'onorevole Caaati 

notò come nel Couaiglio di Stato si difetti di persone 
app&rtenenti alle nuove provincie dello Stato; per cui 
egli crede che male possa, iD qualche congiuntura al· 
meno, il Consiglio ateseo provvedere a.I buon senizio 
dello Stato. 
Io non posso negare il fatto, poiohè in verità sono po­ 

chi i consiglieri di Stato appartenenti alle nuove pro­ 
vincie. Egli fa rACcomandazione al Governo perchè VO· 
glia a questo difetto provvedere: ma l'cuorevole Casali 
ea come non siA in far.oltà del Governo lo accrescere a 
suo placito il numero dei eonaiglieri di Btoto. 

Jl Governo ha creduto di ricercare dag1i uomini rag· 
guardevoli delle altre provincie quei lumi che si sti­ 
mano n~ll8Ari per diviaue le nuove leggi. Fra queste 
nuove leggi da ordinarsi, può enere ohe cada in accon­ 
cio di comprendere quella costitutiva del Consiglio di 
Stato, e può essere che allora il Parlamento stimi coee 
buona l'aeereecere il numero dei consiglieri. ?da nello 
stato attuale di cose il Governo non può prendere im­ 
pegno di accrescere il numero dei eonsiglieri di Stato, 
ma 10lo nominarne dei nuovi in ragione delle 1'acanze 
che possono far!li. Credo che queeta semplice osaerva­ 
zione bastare a capacitare il Senato che il Oo•ei·no non 
pnò altrimenti adoperare. 
Dopo ciò farò un'avvertenza sopra. un'affermazione 

del eenatore C..ati. Mi pare che abbia dubitato che il 
Governo ai creda. autorizzato a pubblicare e recare ad 
atto le leggi dell'antico Stato nelle nuove provincie. 
Per verità mi pare che il Gceerac abbia mostrato di 

avere una delicateua ed uno scrupolo pienamente con· 
trari, e valga il •ero, quasi ogni giorno •i ricorre al 
Parlamento por chiedere facoltà di pubblicare ora que- 
111.a, ora quella leggo, ora questa, ora quell'altra prov­ 
vlaione. 
Io non eonoeeo bene lo ragioni della atrotla legalità; 

e, 11e dovessi dire quello che penso, credo che se sin da. 
principio ei foue potuto interpretare un poco pià. lar­ 
gamente, un poco meno sottilmente questa facoltà del 
Governo, di appbcare ee non certe leggi organiche, certe 
leggi d'ordine nelle nuove provincie, coa) avr~mmo ri­ 
apllrmiato tempo, agevolato forse l'ordine pubblico e la 
sicurezza e molte altre importanti cose. 

Ma il Governo ai è meaao eopra un'altra via; ba ere. 
doto cbe DOD ai potesae pubblicare ed applicare n088WU1 

Sa110•• J861l - Sa•ATO •SI. Raowe 20 

leggo ,.nza il consenso del Parlamont<>; od ogni giomo, 
ripeto, dimostriamo alla Camera ed al Senato come 
quedt& aia la ferma risoluzione del Governo; per lo che 
prego l'onorevole Uasati di metterai in tranquillo su 
questa. materia, cbè non abuaeremo per certo del potere 
ministeriale per emettere leggi nuove od t.ltre provvi­ 
aioni. 

CA•ATI. Penua.aissimo dell'intenzione del Ministero 
che siede attualmente su quegli acuni, io bo fatto 
quest'osservazione, percbè disgraziatamente mi 1ono 
inutilmente battuto 1u que1tti abusi di abrogazioni di 
leggi antiche nelle provincit 1ombarde, aenn eoatituirvi 
leggi migliori delle antecedenti . 
Quindi non feci nessun appunto al Ministero attuale, 

&nzi lo ringrazio di quella. professione di fedo che fece 
di non ro1ere abrogare leggi antiche senza aostituirne 
delle nuove, le quali meglio provvedano che non que1le, 
tanto più che formando delle Commi88ioni di per<ono 
prese dalle divene provincie, aooo persuaso che il Mi­ 
nistero non nrà. cos\ amante delle leggi che sono in vi­ 
gore nelle proTincie di antica dominazione, che non 
vogli• scegliere fra lo divo·"Se lel(gi che regolano lo di· 
verse provincie che ora formano il nuovo regno, cib che 
aia migliore onde applicarlo a tutte le provincie del 
regno. 

Questo è quello che ai des:dera, porcbè ci&BCnna avrà 
il suo buono e meglio. Certamente il Piemonte ba leggi 
eccellenti, ma in alcuni casi non credo che eiono già 
tutte perfette. 

raF .. tDEllTE. Nessuno domandando più la parola, 11i 
puaerà alla lettura degli articoli. 

e Art. 1. È iatituit& presso il Consiglio di Stato nna 
Commisi'ione straordinaria e t~mporanea per lo stndio 
e la form•zione dei progetti di legge dei qu&li verrà dal 
Mioietero incaricata. 

e Ess& potrà. dividersi in più Sotto-Commiasioni, sG­ 
con<to le materie. • 
(È •pprovato.) 
e Art. 2. È autorizzata l'Iscrizione nel bilancio del 

'Ministero dell'interno per l'anno 1860 della aomma di 
lire 69,000 destiniita a sopperire alle spese occorrenti 
per la detta Com missione. 

e Qnesta somma aa.rà etai;ziata fra le apese 11tra.ordi· 
urie del bilancio in apposita categoria colla denomina-·· 
ziono di s,,. .. di Commi8si<mi per st~di legislativi. • 

(E approvato.) 
Si proceder~ all'appello nominale per lo aquittinio, e 

quindi Bi vorrà alla di•cn98iono del progetto di legge 
per ma~giori spese aul bilancio iolerni 1860 por au88idi 
agli emigrati. 
D'.à9DA1 stgrdario, fa l'appello nomin&le. 

Riaultamento della votazione: 

Votanti • • • • • • • • • • • • • • • 68 
Voti favorOToli • , 64 
Voti oontrari • • • • •• , • f 

(Il Senato adotta.) 
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raa:a10EJ1Tw. Ora viene io discussione il progetto di 
leR~o per l'ntorizzazione di una maggiore spesa snll'e­ 
sercizio 1860 per sussidi agli emigrati politici rìeoveratì 
noi regno. Esso è eoet concepite (Vedi TOJ. Docurnenti, 
pag. 70, 71): 
.. -, Art. 1. F. autoriziata sull'esercizio 1860 una mag­ 
giore spesa di lire 300,000 per sussìdi ad emigrati poli· 
tici ricoverai-i nel regno. 

e Tale somma ?errò. ripartita per decreto reale sui 
vari bilanci passiTi del Yinistero dell'interno per le an­ 
tiche e per le nuove provincie. 

e Art. 2. Saranno pure per decreto reale determinati 
i modi e le norme da osservarsi nella distribuzione di 
detti sussidi. > 

L'ufficio centrale propone un cambiamento all'alinea 
dell'articolo 1; epperò inveco di dire come nel progetto 

. miniateria.1e: e Tale aomica verrà ripartita per decreto 
reale sui vari bilanci passivi Jet .Yinistero dell'interno 
per le antiche e noovc provincie, • si dìcesse : 

e Tale somma verrà iscritta nel bilancio del Mini­ 
ai.ero dell'interno alla catei;oria 60 ed in aggiunta delle 
lire 90,000 già stanziate per l'emigrazione italiana. • 

r.1.a1J1J1, ministro dell"interno. Il Ministero non a­ 
vrebbe al~un& 088oniu:ione in contrario a fare a quneta 
modificazione; vi ba una sola. avvertenza che già ac­ 
cennai all'onorevole relatore, ed à che questa variazione 
ci obbliga a ritornare all'altro turno dcl Parlamento, 
mentre l'urgenza del provvedere à strettissima e già da 
qualche tempo. Tuttavia io lascio alla aavie-tza del Se­ 
nato di decidere 10 debbusi menar buona la correzione 
introdotta dall'ufficio centrale • 
...... ,,...,relatore. Domando la parola. 
PBDIDE~TE. Ha la parola. 
•.1.111•.1., relatord. La con·czione introdotta dall'uffi­ 

cio centrale Tenne conformata allo norme che indicò il 
Mini11tero di finanze dl seguire nel determinare i riparti 
delle spese nuove sui vari bilanci delle provincia dello 
Stato. 

Ho fiducia. che questa non porterà nessuu incaglia. 
Mi permetto nondimeno di fare presente al Ministero, 
che caso mai (lacchè non v0,;lio credere) questo ·emen­ 
damento potesse essere cans& che la Jegf.{e non fosse vo­ 
tata da entrambi i rami del Parlamento, egli ha i mezzi 
di provvedete in fon.a della legge organica sulla conta­ 
bilit•, cui è detto che nell'iutervallo fra le Sessioni del 
Parlamento, occorrendo il caso d'nrgeru.a, gli aascgna­ 
menti di fondi potranno ventre autorizzati in via prov­ 
Tisoria col meszo di un decr eto reale. 

In •iata. di questa disposizione della legge organica e 
della circostanza che nessun incaglio potrà nascere al­ 
l'andamento della Cota p-ibblice, l'ufficio h1' credute 
fosse bene di eegutre, come dissi, anche relativa.monte 
a quo•ta logge, quelle norme che lo el.eeso mini•tro delle 

finanze anva indicato .... n;i a<!ottate P"r tutte le al­ 
tre leggi. 

P•EMtD&1'TW. Se 0011. è domandata ulteriormente la 
parola, metto a.i voti la prima pn.rte dell'articolo 1 su 
cui non vi è divergenza. 

(È approvato.) 
Viene ora l'Rlinea qu~le venne modificato dall'nfficio 

centrale. Il Senato ba intffo quale sia il motivo di qu~ 
sta modifiCtUione e lo peserà nella sua savieua. 

I.o motto ai voti. 
(Dopo prova e controprova è rigettato.) 
Metto ora ai Toli l'alinoa qnalo venne propooto dal 

Ministero. 
(È approvato.) 
Pongo ora ai voti l'articolo 1 nel sno complesso. 
(È approvato.) 
Darò ora nuovamente lettnra dell'articolo 2. (Vedi 

1opra) 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
l>opo la votazione per appello nominale, 1'errk in di­ 

acns.qione la le~ge per l'autorizzazione di maggiori spese 
sul bilancio della marina., por cui prego i &ignori iena· 
tori di noo allontanarsi dall'Aula, es.senJo noi in nu­ 
mero assai ristretto. 
.1.ax111.ro, 1~rdario, fa l'appello no:ninalo. 

Rieultamento della Tol.alione: 
Votanti •••••••••••••••• 67 

Voti favorevoli 64 
Voti contrari •••• ~ • • • S 

(Il Senato adotta.) 

IKTP.ar&a.LA.llfS& DEL •EJJ.&TOaS •A.11LI ...... t:•A. 
PF.•4ll11111SIOJIJ& FA'ITA. .t..L 8&1'&TOa& DI c;eLLO-­ 
aJ.&XO. 

••rL1. Domando la parola. 
1':Sseadosi sparsa la voce di alcune perquisizioni ratte 

ad un onorevole nostro collega ... 
rar.a10E11JT11:, (lnterr1,m~do) Forse l'onorevole 1e­ 

natore int.ende fu.re un'interpellanza; egli aa che il re­ 
golamento nostro prescrive che ai deliba dare avviso 
preventivamente delle interpellanze che si vogliono rare. 
c""·ol·•, presidenle dcl Conai;1lio, ministro degli 

esteri d d<Ua marina. Il Yinirtero non ha difficoltà che 
eia fatta ora, se il Senato lo crede. 
••u•oE~Tll. Dietro la dichiarazione del Ministero, 

ee il Senato intende cho l'iaterpollania abbia luogo, ac­ 
cordo la parola al senatore Sauli. 

Voci. Sl I sii 
a.t.111.1. Essendosi spana la voce di &lcune perqaiai­ 

•ioni alle qnali andò soggetto il nostro collega il conte 
Avoga.<iro Di Collobiano, ardisco pregare l'anoravole 
ministro degli affari interni acci()('cbè voglia darci au 
questo fatto quelle apiegaiioni che crederà opportune 
onde soddi•fare alla dignità del Soueto. 
••••n, •inistro cklrtnttrn0. Alcune settimane ra 

• 
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giunse notiiia al Yinistero del fatto a cui accenna l'o­ 
norevole Bauli. Esoo è il .. guento : ad un agente di po­ 
lizia, di cui non ricordo il nome, era alata data. la com­ 
missione dal prefetto di Firenze di invigilare l'arrivo di 
un tale che mi pare si cbiemesse Colombano o Colora­ 
baro, il quale veniva accusate di pratiche aediaìose. 

Questo agente di polizia, arrivato l'onorevole Collo· 
bìano, ecambiato il nome, andò all'albergo, e con modi 
forse non troppo decanti, nemmeno se Bi fosse trattato 
di persona meno ragguardevole del senatore Di Oollo­ 
biano, eseguì la sua commissione ossia 111 porquiaiaione, 
Appena questo fatto venne D notizia delle autorità fio­ 

rentine, il prefetto dì Firenze in persona si recò dal se­ 
natore Collobiano a porgergli scuse e dargli epiegazione 
doll"aceadoto; o Sua Altezza il Luogotenente del Re, e 
tutte le autorità diedero ogni miglior dimostrazione al· 
l'onorevole Di Collobiano della dispiacenza che avevano 
.provato per questo equivoco, 

Il Governo non può fare altro che associarsi a queste 
manif6Btar.ioni di dispi&ceo:ta già fatte dalle autorità to­ 
scene, dispiaeenze per la qualità di senatore di cui è ri· 
veatito l'onorevole conte Collobianc e per i meriti civili 
e per i serrisi resi allo St.&to da lui, e dalla sua stessa 
famiglia, che ha in To3cana un suo figlio, eletto uffi­ 
zit\.le, il quale ba reso in questi ultimi momenti degli 
utilissimi servizi al1o Stato. 

LAt:••· Mi permetto di ricordare al Senato che, qnan­ 
tunque forse non avesse potuto infiuire sull'accidente 
di coi è stata fatta parola testè, tuttavia il distintivo di 
aenatore, vale a dire una medaglia, come il praticato 
presse la. Camera elettiva e come il Senato adottò pure 
di f"re pei aenatori, potrebbe contribuire ad evitare 11if .. 
fatti equiToci. Non dico che in questo caao aTrebbe po­ 
tuto, ma egli è certo che un tale diatintivo potrebbe 
giovare in qualunque circostanza. 

Colgo pertanto una tale occasiono per pregare la Pre­ 
sidenza. a.cciò qnesta risoluzione del Senato aia m&ndata 
ad effetto il più pr .. to. 

••E111DElfTs. Po850 usicurare il senatore Lauz.i che 
il auo desiderio Barà. esaudito, e che eolo mancò il tempo 
neceaearic per ciò; ed ho dato fin da questa wattina le 
ultime disposiaioui a tale proposito. 

LA&sr. Non intendo per queste di farne alcun carico 
alla Pre•idenza. 

àPPaOT A.&IO!lfS DI ll'W P•OfJEn'O DI LECJO• P&B 

•AQQIOal .. &a. •tTL Bl~JfCIO DF.LL.I. •AUWA. 
ou.1860. 

r11n11DEll'n!:, L'ordinedel giorno porta ora la discns­ 
sione del progetto di legge per l'autoriazaz.ione di una. 
"P""" straordinaria sul bilancio 1860 della marina per 
la riforma del materialo da guerra, il quale 6 cost con­ 
cepito. (Vedi rcl. Docu-..ti, pag. 72, 73.) 

Se nessuno domanda la parola darò nuova lettura de­ 
gli articoli per metterli ai yoti: 

e Ari. 1. E autoriu&ta la epos& atraordinari& di lire 

600,000 per la riforma di una parto dol materiale da 
guerra della marina militare. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. Por l'applicazione di tale spese è instituita 

appoaita categoria sul bilancio 1860 dcl Ministero doli& 
marlna, col n• .(3 e colla denomintt.1.ione: Spesa ltraDr· 
dinaria pu cannoni rigati d proiutili cilindro·ogit!ali. • 

(È approvato.) 
Si proc•dorà allo equittinio eegreto. 
.&Blft:Lr•, aegretario, fa l'appello nominale. 

Rieultamento dell• votazione : 
Votanti •••••••••••••••• G9 

Voti favorevoli • 67 
'' oti contrari • • • • • • • • 2 

(Il Senato adotta.) 

.APPaOT ASIO!ll': DI •ttS PIMMtrrrt DI LSQQS: •AO­ 
QfOBI 8PENS BIYF.•llJ• 81.'L BIL411('1e DF.L 18~9; 
•&QQlo•• ••u• .,.L a1i.&•<'IO DEL 1860 PSL 
8SKYlalO •&L T ACCIW9. 

rar.&10E•Ts. Verrebbero in discUS8ione' ancora due 
progetti, il pr.mo per maggiori spese e spese nuove sul 
bilancio 18~9 ed anni precedenti (Vedi vol. Docum(nti, 
pag. 7•, 81); il secondo per l't\Utorizznzione di mag­ 
giori spese sul bilanciO 1860 del Ministero intorni per 
il seniiio del vaccino. (Vedi vol. Documenti, }lu.gino 
13:, Hl.) 
Darò lettura del primo di qnost.i progetti: 
e Art. 1. Sono approvate le maggiori S[>6Se e le spese 

nuove in a~glunta a quelle Htanziate nel bilancio 1859, 
alaW a.utorizz.ate in via provvisori& per decreti ~li ia. 
eenso dell'articolo 20 della leggo 13 novembre 1859, e 
rilovanti alla complessiva oomma di lire 853,681 38 ri· 
partitamente fra le diverse categorie del bilancio 1859 
in conformità di a.pposito quadro ann088o all& presente 
leggo. 

e Art. 2. Sono appro .. te lo maggiori apeoe e lo apeao 
nuovo in aggiunta a quelle provenienti dagli esercit.i 
scaduti, state autoriaz.ate in via provvisoria per decreti 
roali a termini della succitata legge 13 novembre 1859 
nella comples..iva oomma di lire 91,971 40 rip•rtita­ 
mente fra le diverse categorie del bilancio 1859 in con­ 
formità del quadro sndde\lo. • 

So nes•ono domanda ]& parolo, porrò &i voti l'arli· 
colo 1. 
Chi l"approva oorga. 
(È approV&to.) 
Pongo ora ai •oti l'articolo 2. 
Chi l'approva ai alii. 
(È approvato.) 
V ongo ora all'altro progetto, cioè & qnello del vao­ 

cino, di cui darò lettura: 
e Art. 1. È aotoriuata la maggiore apooa di lire 

2400 alla categori~ Il del bilancio 1860 del Mini· 
stero dell'interno per le antirbe provincie del regno 
colla donominuione; Vaccino (Pon;onale). 

' 
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e Art. 2. È pure antcrìzzata la maggiore spesa di lire 
15,000 snl bilancio 1860 del !diuistero predetto per le 
provincie lombarde, d" destinarsi al pagamento degli 
stipendi per il personale del servizio vaccinico e per le 
spese generali del se"izio stesso. 

e Art. S. Per l'applicazione e per il riparto della 
epeea, di cui all'articolo precedente, sono istituite le 
seguenti categorie, cioè : 

Categoria 10 bis. Vaccino (Personale), lire 18,100. 
"Categoria li In'. Vaccino (Spese generali), lire 2000. 
A questo progetto l'ufficio centrale fa.ceva una modi­ 

ficazione di cui 81')DO spiegati i motivi nella. relazione, e 
con cui, tralasciando l'articolo 1 del progetto ministe­ 
riale, verrebbeei immediatamente all'articolo 2 che à 
identico al progetto del Ministero. 
r&anr•, relatore. Domando l& parola. Per abbre­ 

via.re e risparmiare ai signori senatori la fatica. di leg­ 
gere la relazione, dirò che l'ufficio centrale ,aveva cre­ 
dulo inutile questo stanziamento, in quanto ebe dopo 
l& separazione dal nostro Stato delle provincie di Savoia 
e Niu11 vi ere.no in quella eategorla fondi sufficienti per 
sopperire alle spese indicate nell'articolo 1. Per questo 
unico motivo il vostro ufficio1 credendo che fono su per­ 
fino lo •tanziamento di altre apese, ve ne proponeva la 
soppressione. 
r&a1n, ft'intstro dell'inter"o,Domando la parola. Il 

Ministero accetta. la eoppreeeioue di cui Bi dà questa 
ragione. 

' 

••F.#IDEJll'Tm. Allora. se il Ministero accetta ]'emen­ 
damento dell'ufficio centrale non è il caso che &i debba 
mettere ai voti la. soppreastone dell'articolo 1, e metterò 
solo a votazione gli articoli 2 e S del Alinistero che di­ 
ventano l e 2 dell'ufficio esntrale. Darò nnova Jeltnra 
dell'articolo 2, che diventa I. (Vedi sopra) 

Chi l'approva sorga. 
(È approvnto.) 
Viene ora l'articolo S che diventa 2. (Vedi 1opra) 
Chi l'approva s'alzi. 
(f: approvato.) , 
Prima di passare allo sqnillinio segreto per le dette 

due leggi, avverto il Senato che la convocazione negli 
uffici per sabato è stabilila alle ore due. 
Si passe, ora allo squittinio segreto, 
Risnltamento della votazione sulla legge di m"l!'giori 

spese e speee nuove sul bilancio 18à9 ed anni prece­ 
dentì : 

Volunti •••••••.• , ••• , •. 67 
Voli favorevoli , •••.• , 66 
Voti contrari ••.• , • • • • l 

(Il Senato adotta.) 
Risultamento deUa votazione sulla legge relllliva al 

Taccino: 
Volanti •• , •• , •••••.• , • , 67 

Voti r .. orevoli • • • • • • • 67 
(Il Senato adotta all'unanimità.) 
La .. duta è levnta alle• 8(4. 

• 
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